
 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Biella 

Interrogazione a risposta in aula 

 

 

 

Premesso che l’art. 1 comma 611 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 - Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015) - al fine di assicurare il coordinamento della 

finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della 

concorrenza e del mercato stabilisce che gli enti locali, a decorrere dal 1 gennaio 2015, avviano un processo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo 

da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non 

indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 

anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli 

amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono 

attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni 

di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

 

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di 

controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni. 

 

Valutato che la normativa contiene un duplice vincolo di risultato a carico degli enti locali: la riduzione delle 

partecipazioni entro il 2015 e il conseguimento dei risparmi di spesa (nella misura individuata dal piano di 

razionalizzazione); Considerato che il Comune di Biella è socio di Atap Spa, società che opera nel sistema del 

trasporto pubblico locale in provincia di Biella e Vercelli; 

 

Preso atto che dalla visura ordinaria delle società di capitale iscritte nel registro imprese della Camera di 

Commercio di Biella risulta iscritta dal 9/4/2015  Atap Gold Spa, società per azioni con socio unico, con un capitale 

sociale di Euro 350.000,00 euro interamente versato e presieduta da Barbera Maurizio, attuale presidente di Atap 



Spa; 

 

Osservato che le attività inserite nell’oggetto sociale di Atap Gold sono inerenti la gestione e l’esercizio di 

autolinee e impianti per trasporti di persone, noleggi di rimessa e sono analoghe a quelle previste nello statuto ed 

esercitate da decenni da Atap Spa; 

 

Constatato che nel nostro territorio, anziché la razionalizzazione delle società pubbliche, prevalgono i tagli ai 

trasporti pubblici locali e la moltiplicazione dei “bizantinismi” societari come nel gioco delle scatole cinesi nel quale 

dentro una scatola ce n’è una più piccola che a sua volta ne contiene un' altra e così via o l'equivalente delle 

matrioske russe: dalla più grande alla fine spunta la più piccola in una successione infinita di repliche; 

 

Interroga il Sindaco di Biella per sapere: 

- per quale ragione il Comune di Biella, in qualità di socio di Atap Spa, si è trovato d’accordo (in questo particolare 

periodo di ristrettezze economiche e finanziarie degli enti locali) sull’opportunità di costituire una nuova società di 

capitali per svolgere, in sostanza; la stessa attività economica esercitata da Atap Spa da diversi decenni, 

raddoppiando spese, poltrone e compensi per amministratori e collegio sindacale; 

 

- quali trattative sono intercorse con il Comune di Biella in merito al contenuto essenziale dell’atto costitutivo, dello 

statuto, dell’oggetto sociale, della nomina dei primi amministratori (Barbera, Petrini, Mancin) e del collegio 

sindacale e dell’ammontare del capitale sottoscritto (350.000,00 euro) e di quello versato; 

 

- l’importo del compenso percepito dai neo amministratori Barbera, Petrini e Mancin di Atap Gold e, se quello di 

Barbera e Petrini è cumulabile (in virtù del doppio incarico) al compenso da loro già percepito in qualità di 

amministratori di Atap Spa; 

 

- il nominativo l’importo del compenso percepito dai membri del collegi sindacale; 

 

- l’importo complessivo delle spese per la costituzione stanziate a carico della società. 

- Perché non sia stata fatta una regolare richiesta di curricula per l’individuazione dei membri del cda, o se 

è stata fatta, dove è stata pubblicata 

- In base a quali competenze sono stati scelti i membri del cda e i revisori 

- Chi ha approvato lo statuto di atap gold 

- Se per la cessione del ramo d’azienda non si sarebbe dovuto ottenere il benestare dell’assemblea e non 

solo quello del cda 

- Il costo dell’operazione 

 

 

 

Giacomo Moscarola 

Capogruppo Lega Nord 


